Caro Socio,

     ho deciso di candidarmi per la Presidenza della nostra Società, in una fase così critica e delicata, proprio perché sono convinta che, ora come non mai, ci sia bisogno non solo di ricerca nefrologica, ma, anche e soprattutto, del recupero di una visibilità, per troppo tempo trascurata e penalizzata, della nostra specialità.

Questo è il momento in cui vengono discussi l’inquadramento, la definizione e i ruoli delle strutture nefrologiche alla luce dei nuovi piani sanitari nazionali, è il momento in cui deve essere disegnata la rete nefrologica territoriale con i programmi di prevenzione e di monitoraggio della Malattia Renale Cronica ed è, allo stesso tempo, il momento in cui è sempre più evidente il nostro scarso e troppo debole peso specifico con le Istituzioni rispetto al panorama sanitario nazionale.

Mi presento:

Dirigo da 6 anni l'UOC di Nefrologia e Dialisi dell'Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia e sono responsabile della rete nefrologica interaziendale dell’intera Provincia che si articola su 5 strutture ospedaliere e su un’estesa attività ambulatoriale territoriale di 1° livello. Da 3 anni sono Direttore del Dipartimento delle Medicine e delle Specialistiche.

In campo scientifico mi occupo di Nefrologia clinica e Immunopatologia renale con particolare riferimento alle glomerulopatie secondarie, specie in corso di discrasie plasmacellulari.

In ambito SIN, ho coordinato più volte il Gruppo di Studio di Immunopatologia Renale, sono da 3 anni segretaria della FIR. 

Il programma che voglio attuare, grazie al tuo contributo e con il tuo coinvolgimento, è già stato avviato dall’attuale Presidente e va ulteriormente sviluppato facendo fuoco su 3 punti:
1) FORMAZIONE

· Va rafforzata la preparazione “pratica” dei giovani nefrologi (corsi residenziali)

· Va incentivato lo sviluppo professionale continuo per mantenere/implementare le competenze/le specificità della nostra specialistica (corsi itineranti)

· Va creata/accresciuta la “cultura del confronto” multiprofessionale (bioingegneri, farmacisti, economi…) e multidisciplinare per intervenire con competenza nei differenti tavoli tecnici (commissioni del farmaco, health technology assessment, gare d’acquisto….). 
· Va implementata la collaborazione nefrologo/infermiere/dietista con una integrazione sempre più stretta delle rispettive competenze nella gestione di un paziente nefropatico sempre più complesso

· Vanno favorite commissioni intersocietarie e tavoli misti (con cardiologi, diabetologi, palliativisti, rianimatori, anatomo-patologi…) 
2) RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

Va recuperato il nostro ruolo di interlocutori intensificando i rapporti con le Sezioni Regionali per:
· mappare le reti nefrologiche locali (gestione della cronicità, attivazione dei Registri di malattia renale in trattamento conservativo, rapporti con i Medici di Medicina Generale….) e interagire con gli Assessorati Regionali
· identificare/condividere standard e indicatori per oggettivare la gamma assistenziale erogata nei differenti Centri di Nefrologia come base di discussione con il Ministero della Salute
3) RICERCA

E’ alla base della nostra Società unitamente alla formazione e allo sviluppo professionale.
· Va incentivata la ricerca indipendente favorendo sia la collaborazione tra i Centri più attivi e prestigiosi sia coinvolgendo i Centri più periferici e di modeste dimensioni supportandoli in termini di metodologia, analisi dei dati…

· Vanno rafforzati e razionalizzati i Gruppi di Studio

· Va accresciuto il peso scientifico dei due giornali SIN
Infine si impone:

· una forte integrazione SIN-FIR che vede la FIR sempre più rivolta al paziente nefropatico e al care giver, alla conoscenza e alla prevenzione delle problematiche connesse alle disfunzioni renali, alla interazione con le professioni sanitarie coinvolte
· una stretta collaborazione con ANED, motore attivo e punto di riferimento per la tutela dei pazienti nefropatici, dializzati e trapiantati
Questo è il programma che mi auguro tu possa condividere e che svilupperò con l’entusiasmo che ha sempre caratterizzato la mia attività.

Se credi in me e condividi, almeno in parte, le mie scelti, dammi il voto.
